
JNO DEI DIFENSORI HA GI,À PRESENTATO RICORSO SOLLEVANDO IL “LEGITTIMO SOSPEITO” 

Sul processo l‘ombra della Cirami 
II leaale: ((A Genova un clima di ostilità nei confronti deali  inmutati)) 

J 

L‘ombra delle legge Cirami 
sul processo contro  i  ventisei 
imputati  di devastazione  e  sac- 
cheggio durante le manifesta- 
zioni in occasione del vertice 
del G8. L‘awocato Anna Maria 
Alborghetti, del foro di Padova, 
che difende Duccio Bonechi e 
Araujo De Andrade ha giocato 
d’anticipo  depositando, prima 
dell’apertura del processo un’i- 
stanza di rimessione ad altro 
giudice sollevando appunto il 
“legittimo  sospetto”. E’ molto 
probabile  che altri avvocati, 
stamani,  si associno alla ri- 
chiesta del legale padovano. A 
questo  punto il giudice  può so- 
spende il processo fino alla de- 
cisione della Cassazione (la su- 
prema  corte può comunque  dis- 
porre con decreto la sospensio- 
ne del processo) oppure far pro- 
seguire la fase dibattimentale 
ma  dovrà  comunque sospende- 
re il giudizio prima dello svol- 
gimento delle conclusioni (cioè 
prima che inizi la  requisitoria) 
e  della  discussione finale. Altri 
legali  hanno, invece, prean- 
nunciato che solleveranno ec- 
cezioni di costituzionalità rela- 
tivamente  alla norma che di- 
sciplina il resato di devastazio- 
ne e saccheggio. 

Duccio Ronechi, 27 anni,  ori- 
ginario  di Firenze  e  Araujo De 
Andrade 21 anni, nato  a Rio de 
Janeiro ma da  anni  residente a 
Rovigo, sono 

accusati di aver lanciato bot- 

tiglie molotov, di aver parteci- 
pato  all’assalto al blindato  dei 
carabinieri all’incrocio tra cor- 
so Torino  e via Tolemaide ( i l  
mezzo dei Cc fu poi dato  alle 
fiamme), di aver preso parte al- 
l’assalto al Land rover defender 
dei carabinieri  in piazza Ali- 
monda (dove morì Carlo Giu- 
liani), sono poi accusati  di aver 
danneggiato  aiuole,  cassonetti 
per i  rifiuti, campane per la rac- 
colta clifferemiate, segnaletica 
e  autovetture.  Rischiano una 
condanna  da 8 a 15 anni. 

Nel ricorso, ben trenta pagine 
dattiloscritte, il legale precisa le 
numerose motivazioni per  cui 
chiede il trasferimento del pro- 
cesso a Torino. Ed a  riprova del 
clima teso in cui si svolge il pro- 
cesso cita le eccezionali e seve- 
re  misure  di sicurezza decise e 
eià messe in  atto dal arocura- 

Fore generale Domenico Por- 
celli in occasione dell’udienza 
preliminare. 

Scrive poi il legale  riferendo- 
si a quanto  awenne nel  luglio 
2001 d a  morte di  un giovane g e  
novese, la  distruzione e lo stra- 
volgimento di luoghi  che  ognu- 
no  può aver abitualmente fre- 
quentato, come un negozio, o 
una banca o anche solo una 
strada, il coinvolgimento in 
gravi  reati  di forze dell’ordine 
locali, operanti  in uffici geno- 
vesi, sono tutti  fatti che hanno 
creato una forte emozione nel 
territorio cittadino coinvolgen- 
do, in un modo o nell’altro tut- 
ti i cittadini. Tale situazione 
non può non aver coinvolto gli 
stessi magistrati genovesi pro- 
prio in  quanto vivono, abitano. 
lavorano  a Genova)). 

Il legale cita anche la visita del 
cardinale Tarcisio  Bertone alla 
caserma  di Bolzaneto. ((Era la 
prima volta - si legge nel ricor- 
so - che un  cardinale  si recava 
alla caserma  di Bolzaneto per 
portare la sua benedizione e la 
parole pronunciate  (“Siete cu- 
stodi della legalità  e  della pace 
sociale”)  hanno  il  sapore  di 
una precisa presa  di posizione 
nel  momento in cui la magi- 
stratura  sta  ancora indagando 
su violenze e  illegalità)). Per 
l’awocato  inoltre  ((non  si può 
ignorare  la grave crisi venuta- 
si a creare nell’ambito della 
giunta comunale  a seguito del- 
la decisione del Comune di Ge- 
nova di  costituirsi  parte civile 
nel processo)). E poco dopo ag- 
giunge che tale  situazione di 
tensione  non  potrà  non  influire 
sulla  città. dei suoi  cittadini e 
degli stessi  giudici. 11 legale  so- 
stiene infine che c’il w n  clima 
di ostilità  nei  confronti  degli 
imputati, tale  da far ragione- 
volmente ritenere che il pro- 
cesso nei  loro  confronti non si 
svolgerà in quel  clima di  sere- 
nità che solo può garantire  un 
giudice e un giudizio impar- 
ziale)). I1 legale ricorda infine 
che tre  parti offese figurava ini- 
zialmente anche  un giudice ge- 
novese a cui  era  stata  bruciata 
l’auto. 

Per quanto  riguarda ;a lista 
testi presentata  dai legali  dei 
ventisei imputati (sulla  cui  am- 
missibilità cui  si dovrà uro- 

nunciare il tribunale)  tra i cin- 
quanta  nomi compaiono anche 
il presidente del consiglio Silvio 
Berlusconi, il vicepresidente 
Gianfranco Fini. l’onorevole Fi- 
lippo Ascierto (An), il sindaco 
di Genova Giuseppe Pericu, i 
parlamentari  presenti alle  ma- 
nifestazioni e i funzionari di po- 
lizia che ordinarono la carica in 
via Tolemaide. 
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sospensione del  processo fino a 
che  non sia intervenuta l’ordi- 
nanza che dichiara  inammissi- 
bile o rigetta la richiesta. La Cor- 
te di Cassanone può sempre dis- 
porre con ordinanza la sospen- 
sione  del processon. 

Successivamente  aggiunge 
che ((Il giudice deve comunque 
sospendere il processo prima 
dello  svolgimento  delle conclu- 
sioni e  della discussione e  non 
possono essere pronunciati il d e  
creto che  dispone il giudizio o la 
sen tem) .  




